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«L’ecologia mostra di non sapere che farsene della bellezza 
naturale, la ritiene nella migliore delle ipotesi un lusso, un 
superfluo, nella peggiore un diversivo, un inciampo, un ostacolo. 
Lo dimostra proprio il sospetto nei confronti del termine 
paesaggio, visto come residuo passatistico, debolezza estetizzante 
e la convinzione che tutto quel che il termine paesaggio denota 
possa essere espresso, senza perdite significative e anzi con un 
acquisto in scientificità e controllabilità, dal termine ambiente» 
 
Paolo D’Angelo, Filosofia del paesaggio,  p. 152. 



Con la CEP si è affermato il ruolo del paesaggio quale capitale 
territoriale non trasferibile, come bene comune fondamentale 
per lo sviluppo economico e per il miglioramento della vita, e 
si è inteso restituirgli la centralità che merita in tutte le 
politiche di pianificazione del territorio, urbanistiche e in 
quelle a carattere culturale, ambientale, agricolo, sociale ed 
economico, nonché nelle altre politiche che possono avere 
un'incidenza diretta o indiretta sul paesaggio. 
 
CEP, art. 5 comma d 



Paesaggio come bene comune 



«L’attacco e la distruzione dei beni e dei luoghi comuni 
provocano la consapevolezza della loro esistenza, troppo 
spesso data per scontata e mai apprezzata finché essi non 
vengono distrutti» (Mattei, 2011, p. 24).  











Trame insediative.  
Fonte: Umbria e regioni contermini.  
Ambienti insediativi locali e relazioni transregionali 
a cura di Sandra Camicia 



Rete Ecologica Regionale 
Fonte: Piano Paesaggistico Regionale 





ASSISI 1954 



ASSISI 2014 



ASSISI 1954 



ASSISI 2014 



TODI  1954 



TODI  2014 



COLLEVALENZA  1954 



COLLEVALENZA  2014 



TODI  1954 



TODI  2014 



SPOLETO  1954 



SPOLETO  2014 



SAN GIACOMO  1954 



SAN GIACOMO  2014 



il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (Dlgs 42/2004 e successive 
modifiche) comma 8 dell’art. 143 specifica che i piani paesaggistici possono 
individuare linee guida prioritarie per progetti di conservazione, recupero, 
riqualificazione, valorizzazione e gestione di aree regionali, indicandone gli 
strumenti di attuazione, comprese le misure incentivanti. 



lettera g) del comma 1 art. 143  
individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione delle aree 
significativamente compromesse o degradate e degli altri interventi di 
valorizzazione compatibili con le esigenze della tutela.  

Definizione del progetto per il recupero dei paesaggi degradati 
 
 
 



Mappa delle situazioni di degrado 


















